VERBALE N.  80

X LEGISLATURA

                           AUDIZIONE IV COMMISSIONE CONSILIARE

                                           DEL 22/05/2017 ore 12,00

Ordine del Giorno:  

1. Audizione richiesta dal Presidente Pentassuglia dell’Assessore allo Sviluppo economico e dei soggetti interessati, sul tema “ Aperture nei giorni festivi nel settore commerciale”.

Presidenza del Presidente: Pentassuglia                                   
Commissari presenti: Pentassuglia, Abaterusso, Damascelli, Vizzino,  Barone, Casili, Colonna, Lacarra, Mennea, Zullo (sost.  Perrini), Stea, Turco.

Commissari assenti: //

Per la Giunta regionale è presente: l’assessore Loredana Capone.

Per la segreteria della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il funzionario di P.O. dott. Mario Quaranta, la dott.ssa  Loredana Baccaro, il  dott. Vito Sportelli.

Alle ore 12,15 il Presidente Pentassuglia apre i lavori dell’audizione sul tema:

“Aperture nei giorni festivi nel settore commerciale” e ringrazia per la puntuale presenza l’Assessore Capone, la dirigente della Sezione competente dr.ssa Lisi e tutti i soggetti intervenuti.  

Il Presidente, prima di introdurre l’argomento, riferisce che alla scorsa audizione l’Assessore Capone non è potuta intervenire per concomitanti impegni istituzionali a Roma.   

A questo punto, cede la parola al Segretario generale  Arcadio di FISASCAT PUGLIA. 

Arcadio ringrazia il presidente ed evidenzia che tutti i sindacati anche Filcams e Uiltucs sono unitariamente concordi nell‘ aver attenzionato il tema in discussione oggi, ritenendo il problema delle aperture nei giorni festivi un modello sociale sbagliato e che far rimanere sempre aperti i centri commerciali e i negozi durante le festività, significa non rispettare le persone. Le domeniche, le attività devono restare tutte chiuse, aggiunge, per rispettare  le persone e il valore della famiglia. Prosegue sottolineando che le soluzioni potrebbero andare anche contro la legge nazionale ma non è possibile che questi lavoratori non fruiscano di una festività o di una Domenica di riposo. Gli enti locali, conclude, devono attivarsi per trovare soluzioni alternative accettabili.

Interviene Perrone Segretaria generale di UILTUCS che esterna il proprio compiacimento nel ritrovarsi oggi per discutere di politiche degli orari attraverso un intervento della Regione Puglia sempre attenta alle problematiche del territorio, perché stante così le cose la famiglia è impossibilitata a conciliare i tempi di lavoro con gli spazi da potersi dedicare. Specifica altresì che tutto questo porta ad una  curva negativa perchè così sono disattesi i valori della nostra Repubblica. Il fatto che le attività commerciali restino aperte 365 giorni all’anno non significa che la gente compri di più perchè le vendite non si correggono stando aperti tutti i giorni e più a lungo. Pertanto, occorre condividere un percorso alternativo a cui tutti devono attenersi perchè i diritti dei lavoratori sono importanti e costituiscono i valori fondanti del nostro paese che vanno salvaguardati. E’ necessario, conclude, cercare un equilibrio tra gli imprenditori, i gruppi imprenditoriali ed i lavoratori del settore. 

Interviene Chiarelli Direttore di CONFCOMMERCIO PUGLIA, il quale evidenzia che il dibattito sulle aperture domenicali e' storia antica. Ricorda che grazie al decreto Monti ci troviamo in questa situazione. Nell ‘ultimo impianto legislativo infatti, c’era una norma attraverso cui la Regione prevedeva accordi a livello territoriale che invece la Corte Costituzionale ha cassato. Unitamente, si dichiara contento di vedere oggi tutti i sindacati dei lavoratori insieme ai rappresentanti della Regione Puglia, per tentare di risolvere questo annoso problema. Si domanda, così come stanno le cose, se la Giunta regionale può fare qualcosa, perchè sarebbe tutto da rimettere in discussione. Oggi, aggiunge, abbiamo un ddl al Senato che prevede un equilibrio delle trattative sulle aperture e cioè prevede 12 giorni rossi di cui sei emendabili e siamo in attesa che questo ddl continui il suo iter. Il ddl prevede anche un impatto finanziario di 15 milioni di euro, a cui a suo aviso, si potrebbe rinunciare. C’é una sentenza della Corte Costituzionale avverso cui la Regione può fare ben poco se non sensibilizzare il Governo nazionale, visto che il ddl è a firma del PD. 

Interviene Sanchez per CONFESERCENTI. Sanchez riferisce che Confesercenti è stata la prima a sottoscrivere un ddl di iniziativa popolare in cui si chiedeva al Parlamento di occuparsi della questione. Sulla materia, Confesercenti non ha mai fatto un passo indietro ma se non interviene una norma nazionale tutti con tinueranno ad aprire nei giorni festivi come se questa nazione non avesse piu storia sociale, non ci fossero feste religiose e buone pratiche sociali. Infine si chiede perche alcune attività devono osservare la chiusura e i commercianti no. Questi sono gli effetti della liberalizzazione voluta dal decreto Monti. Ciò, conclude, ha portato alla sentenza della Corte Costituzionale che ha cassato la norma  prima in Puglia e poi nel Friuli.  

A questo punto, il presidente Pentassuglia ribadisce che la Regione Puglia aveva trovato una soluzione ma che la Corte Costituzionale ha poi sanzionato. Per questo, tutte le forze politiche della Commissione, prosegue il presidente, sono qui oggi per cercare  una soluzione condivisa, attraverso una mozione, la Conferenza Stato-Regioni, o altro, perchè, conclude, deve essere un impegno di tutti e nazionale.  

Interviene Neglia Segretaria generale di FILCAMS PUGLIA per evidenziare che  l’argomento per cui oggi ci incontriamo è annoso e da anni stiamo combattendo per una soluzione ottimale. E’ positive, tuttavia, vedere oggi intorno a questo tavolo tutti. Stiamo discutendo, aggiunge, di qualcosa che si può modificare con il buon senso e un tavolo di concertazione con le grandi distribuzioni, per trovare una soluzione alternativa che rispetti i diritti dei lavoratori.  In realtà i centri commerciali sono diventati meta di gite fuori porta e la gente vi si reca non sempre per comprare ma per trascorrere la giornata. 
Al termine degli interventi, il presidente Pentassuglia nomina i soggetti presenti che hanno chiesto di non intervenire:  Jacono Michele di FILCAMS e Nunzio Oliva di Federdistribuzione. 

A questo punto, cede la parola all’Assessore Capone, rammentando che sul tema ci sono state diverse interlocuzioni tra lui e l’Assessore e sottolineando che siamo qui oggi per capire cosa possiamo fare in Conferenza-Stato Regione 

per migliorare l’ attuale situazione. 

L’Assessore Capone esordisce dichiarando di aver ascoltato tutti attentamente e che sul tema, lei stessa è impegnata già dal 2009. Tema, prosegue,  che ci ha appassionato molto per le aperture indiscriminate e che ci ha visto impegnati di fronte a giudici e comuni. Un esempio fra tutti è il ricorso del comune di Cavallino che fu l’emblema allora di tutta questa vicenda. Infatti, le organizzazioni di categoria, compresa quella che rappresentava i sindacati, avevano raggiunto un accordo, ma nonostante ciò il Comune autorizzò aperture libere. Tornando al dibattito, prosegue, che ci ha sempre visto impostati su una linea che riprende poi ciò che ha scritto Legacoop e cioé la chiusura domenicale dei centri commerciali e dei negozi, l’intervento nazionale sul tema non ha prodotti i risultati attesi. Questa giornata, continua l’assessore,  deve costituire la base per una nuova azione in via sperimentale e cioè  deve promuovere un tavolo aperto con tutti gli stakeholders che ci veda pronti al confronto, per giungere ad una soluzione che possa tenere conto di tutti gli interessi coinvolti. La Costituzione sancisce i diritti di tutti e l’azione amministrativa deve essere imparziale e conciliare i lavoratori, i sindacati,  i comuni coinvolti,  le organizzazioni datoriali, i piccoli e i grandi imprenditori. 

Tuttavia, chiarisce l’Assessore, esiste una norma europea che parla di liberalizzazione e quindi non si può imporre una soluzione, quello che si può fare è sostenere degli accordi territoriali che a questo punto diventano l’unica strada percorribile. Gli accordi, continua, sono la formula migliore per non imporre soluzioni coattive in violazione di norme cogenti. La Corte, infatti, ha sancito la liberalizzazione delle aperture, ragion per cui noi ora possiamo riunirci intorno ad un tavolo aperto per trovare degli accordi territoriali basati sul buon senso e che tengano conto degli interessi legittimi di tutti. Se giungiamo ad un accord, questo sarà valido erga omnes. La questione è da valutare anche dal punto di vista culturale, prosegue l’Assessore, occorre infatti promuovere e costruire una campagna di comunicazione attraverso cui spostare l’interesse del consumatore verso una nuova visione della città che 
non è solo commerciale ma anche culturale, quindi: visita ai musei, biblioteche, rappresentazioni culturali in piazza, ecc., cioè è necessario far capire ai consumatori che socializzare non significa solo recarsi presso i centri commerciali a comprare ma il divertimento può essere anche di natura culturale. Deve cambiare il senso dello stare insieme nei centri urbani e il bisogno di piazza, che in qualche modo assolvono i centri commerciali, deve essere sostituito con altri luoghi. 

Il Presidente Pentassuglia, a questo punto, riassume quanto detto finora e lascia agli atti della Commissione la nota del presidente di Legacoop (a cui faceva riferimento l’assessore Capone), pervenuta via mail stamane e che tuttavia è stata già inoltrata a tutti i commissari e allo stesso assessore. 

Aggiunge che la problematica in questione non si esaurisce oggi; è stato stabilito un tavolo aperto in cui insieme alle forze politiche deve esserci anche l’ANCI che ultimamente è sempre assente; tutto questo per trovare una soluzione  ed avviare degli accordi su cui l’ANCI deve dire la sua. 
Aggiunge che parallelamente al percorso legislativo, noi siamo cittadini che si pongono il problema di trovare soluzioni consone e pertanto sul  tavolo aperto, l’assessore ci farà ben presto sapere, affinchè si possa mandare un delegato della Commissione al tavolo. A tal proposito, il presidente ribadisce che nella settimana che va dal 12 al 20 l’ assessore convocherà il tavolo a cui sarà invitata a partecipare l’ANCI e ne darà comunicazione tempestiva alla Commissione.
Il presidente ringrazia e congeda tutti e alle ore 13,35 conclude i lavori dell’audizione.
Il Funzionario PO                                               Il Dirigente

 Mario Quaranta                                           Tiziana Di Cosmo               
Il Presidente
Donato Pentassuglia
